TRE WAKA PER LA 1ª MARCIA NAZIONALE
“PER L’ACQUA, L’ARIA, LA TERRA E IL CIBO SANI”
Roberta Ceolin, vicepresidente Associazione “Obiettivo sul Mondo”
Waka (letteralmente “poesia giapponese”) è una forma poetica in 31 sillabe divise in versi di 5-7-5-7-7, che comparve in Giappone nel tardo VII secolo e si sviluppò tra l’aristocrazia di corte nei secoli successivi.
Lo waka ha tra i temi principali la natura e l’amore, due tematiche sempre care alla letteratura insulare. Il suo percorso evolutivo parte dalla concezione antica, secondo cui il fenomeno naturale era visto come manifestazione divina, per abbracciare poi l’idea che la natura non sia un qualche cosa di astratto ma un fenomeno verso cui essere sensibili. Col tempo la natura è diventata contemplazione estetica, osservarla suscita emozioni nell’animo umano e la poesia diventa il veicolo per esprimere il sentimento. Il waka moderno si chiama “tanka”.
Tema: Acqua
Fresco mattino
lacrime di rugiada
evanescenti
lungo fiumi antichi
della nostra memoria
Tema: Terra
Zolle scavate
come rughe in terra.
I mille semi
teneri germogliano:
nostre impronte vive
Tema: Cibo

Da madre terra
i doni della vita.
Lancio agli sposi
Riso oro zafferano
Auspici di ricchezza
